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Nasce in un laboratorio Usa 
Fera della riproduzione infinita 
di un singolo essere umano 
geneticamente identico a se stesso 

__nel Mondo 1 
Un ricercatore ha moltiplicato 
embrioni concepiti in vitro 
Uno studio dedicato alla fertilità 
che apre interrogativi laceranti 
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2fi(iLU)brc 1993 

Gemelli di scorta replicati in provetta 
Ricercatore Usa moltiplica a piacere embrioni uma
ni concepiti in laboratorio. Tutti gemelli assoluta
mente identici al primo. Da una nota marginale ad 
una pubblicazione' scientifica, l'annuncio dell'in
gresso nell'era della riproducibilità infinita del sin
golo essere umano. Con tutti gli abissali interrogativi 
che ne derivano. Si sapeva che era possibile, ma 
nessuno aveva osato farlo se non su animali. 

" ' DAL NOSTRO INVIATO • 

S I I Q M U N D QINZBERQ 

• • WASHINGTON. Uno, die
ci, cento, mille essere umani 
esattamente identici l'uno al- ' • 
l'altro. Non soltanto gemelli, -
ma la stessa persona, ripro
dotta identica all'originale 
quante volte si vuole, che ' ' 
può rinascere periodicamen
te con la scandenza che si 
vuole. L'immortalità, la resur- -
rezione, la possibilità che . 
quando si muore si venga so
stituiti da uno che nasce con - ' 
gli stessi geni, in tutto e per 
tutto uguale a te. Una me- ; 
tempslcosi diretta, immedia- . 
ta, una trasmigrazione delle ' 
anime gestita dagli uomini e 
dai loro computers e non 
dalla natura o da Dio. Uno, 
dicci, cento Heinstcin da •' 
mandare magari ciascuno ad ,' 
un'università diversa, a 'stu
diare in un campo diverso. 
Una, dieci, mille Sharon Sto- *' 
ne o Brigitte Bardo!, eterna- -
mente giovani. Un milione di • 
Rambo per un esercito invin- ' 
cibile. Un miliardo di schiavi.' 
perfetti. 

E ancora, possibilità infini- ;, 
te dì giocare a fare Dio. Uno * 
o più duplicati di riserva se ';' 
scompare la persona che <:, 
ami. La possibilità di mettere *' 
alla luce un essere assoluta- f 
mente identico al figlioletto '•'. 
adorato che 6 morto in un in
cidente. E, se è malato e ha 
bisogno'di'un trapianto, la 

' posssibllità "> Of " mettere' ' al • 
mondo un suo sosia perché ., 

''pòssa'donargti gh" òrgani: ' • .. 
Questi alcuni degli interro-

, gativi etici da far salire il san
gue al cervello e mozzare il 

. fiato che vengono in mente 
• alla notizia che un ricercato-
' re del George Washington 

University Medicai Center, il 
" dottor Robert Stillman, ha 
. «duplicato» nel suo laborato
rio embrioni umani. Cioè da 
un singolo embrione umano 
concepito in provetta ha ot
tenuto, clonandolo, altri em-

' brioni esattamente identici, 
esseri viventi composti da 
poche cellule ma con l'intero 
patrimonio genetico neces
sario a trasformarli in esseri 
umani assolutamente identi
ci l'uno all'altro. 

Era un esperimento legato 
allo studio delle tecniche 
contro l'infertilità. Detto cosi 
evoca al massimo il rischio 
che coppie che si fanno cu
rare per la sterlità mettano al 
mondo gemelli un po' trop
po simili. Ma il quadro cam
bia appena si pensa a quel 
che si può fare con embrioni 
identici, moltiplicabili a pia-

. cere, conservabili congelati -
con le tecniche già comune
mente in uso - per il tempo 

.che si crede. 
Sono le implicazioni a far 

venire i brividi; non tanto le 
tecniche di riproduzione, 
che da un punto di vista stret
tamente scientifico non rap
presentano affatto una svolta 
sensazionale'. Nell'esperi
mento, -il: dottor Stillman ha 
fatto ricorso a tecniche di 
•clonazione» di cellule, patri-. 
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moni genetici, ed anche em
brioni già comunemente 
usate in sperimentazioni con 
gli animali. Ma e la prima vol
ta che la medicina osa qual
cosa del genere, riproduce 
esseri umani allo stadio ini
ziale, embrioni composti da 
poche cellule ma con un 
completo codice genetico. 
Come se si trattasse di ripro
durre con una fotocopiatrice 
un libro o un'opera d'arte. • 

Si tratta di cose di cui par
lano con disagio anche gli 
addetti ai lavori. E forse non 
c'è da stupirsi che l'annuncio 
che siamo entrati nell'era 
della riproducibilità infinita 
di un singolo essere umano 
venga in sordina, quasi alla 
chetichella. Dell'esperimen
to si paria quasi marginal
mente, in una nota, in una 
pubblicazione scientifica 
che il dottor Stillman aveva 
presentato a metà ottobre al 
convegno a Montreal della 
American Fertility Society, e 
che dovrebbe uscire sul pros
simo numero della rivista 
•Science». È comune, in que
sto ramo della < medicina, 
rimpianto nell'utero di diver
si embrioni inseminati in pro
vetta, nella speranza che al
meno uno attecchisca. Il pro
blema affrontato da questo 
studio è quello di come rime
diare qualora una coppia 
che ricorre all'inseminazione 
artificiale non riesca a pro
durre un numero sufficiente 
di ovuli e spermatozoi. La so
luzione Indicata è duplicare 
in laboratorio un unico em
brione fecondato, * anziché 
fecondarne diversi. En pas-
sant spiegano che hanno 
provato a farlo, e ci sono riu
sciti. Anche se si aggiunge 
che, per ragioni tecniche, gli 
embrioni duplicati ottenuti 
con questo primo .esperi
mento non sono mai stati uti
lizzati, non sono stati impian
tati nel ventre di alcuna don
na. - - •. " • 

FABIO TERRAGNI 
Esperto di Bioetica 

«La clonazione 
va proibita 
con una legge» 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• i ROMA. «Non è una notizia 
particolarmente sorprendente: 
se è vera - ma non ho motivo 
per pensare il contrario - e so
lo il passo successivo di una 
tecnica abbastanza diffusa, 
anche se per ora non proprio 
di routine. E non e impensabi
le che con il tempo si diffon
da». Fabio Terragni, biologo, 
ambientalista, esperto di bioe
tica,'non è certo impressiona- ' 
to. «In Gran Bretagna - spiega 
- e ormai standardizzata la 

"tecnica di diagnostica pre-im
pianto" che prevede la clona
zione di due embrioni: uno 
viene congelato, mentre l'altro 
viene usalo per la diagnosi ge
netica». -

L'aspetto tecnico sembra 
pacifico. Ma lo è altrettanto 

. quello etico? 
Quello di cui si parla ora e uno 
.sviluppo previsto lin dal 1086 
nel suo libro «L'uovo traspa- ; 
rentc» dal francese Jacques 
Testart, che proprio per quello 

• • Cara Unità, sono una di-
• pendente di un'azienda metal-
' meccanica ex EUm. ove è in at

to una cassa integrazione ordi
naria per circa 260 dipendenti 

' per una settimana al mese per 
' nove mesi. La direzione ha ri- • 
dotto il numero delle ferie, l'o
rario di lavoro, un premio ferie 
erogato a luglio, e probabil-

' mente ridurrà i ratei dMredice-
sima. Su un volumetto di edi
zione sindacale che in caso di 
non superamento dei .15 gg. di 
Ciao mensile i ratei non vanno ' 
ridotti in quanto i contratti-sta
biliscono tali regole in maniera ' 
esplicita. Vorrei sapere se tale : 
tesi è corretta. 

Cinzia Glanforte. Roma 
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Effetti della Cig sulla 
retribuzione indiretta 

Il problema della decurtazione 
dei ratei di retribuzione indiret
ta in caso di sospensione dalla- • 
uoro causa il ricorso alla Cig e 
complesso, ed estremamente 

. controverso. La giurisprudenza 
della Cassazione ha tesato pe
rò alcuni punti termi da cui bi' 
sogna prendere le mosse per 
esaminare gli aspetti contrat
tuali nell'ottica proposta dal-

• l'autorevole opinione del prò-
( fessorMiscione. „ 

// primo di questi punti fermi 
' e che la maturazione delle ferie 
(come pure della tredicesima 
mensilità) è collegata all'effetti- < 

' va prestazione di lavoro, e non . 
alla mera anzianità di servizio, * 

j nonostante che il tenore lestua-
, le di alcune norme della con-
. trattazione collettiva, in parti-
- colare del settore metalmecca- , 
meo. abbia condotto qualche 
giudice di merito all'interpreta
zione opposta. Questo orienta-' 
mento della Suprema Corte, 

' • • Qualche mese fa (l'Unità 
, del 5/4/1993) avevamo rac
contato dell'attività truffaldina 
di diverse imprese di pulizie, 
che pur prive di una reale sede 

. legale, di capitali adeguati,- di 
una qualche organizzazione 

\ imprenditoriale, ugualmente 
' raccolgono da enti pubblici ed : 
aziende private appalti . per 

1 moltissimi miliardi, soldi perai-
' tro che non vanno, nella misu- .-. 
ra dovuta, né ai dipendenti né 

> all'lnps per i contributi previ- ' 
denziali. . . •*-• 

Il meccanismo di questa • 
truffa é molto semplice: ai di
pendenti si pagano le retribu
zioni sin quasi al termine del-

• l'appalto, ma quando questo -
sta per cessare non si corri- -
spondono più le ultime mensi
lità e le spettanze di fine rap-. ' 

• porto. Il recupero del dovuto è • 
' assai problematico, sia perché 
' è arduo persino notificare il ri
corso ad un datore di lavoro ir
reperibile, sia perché il com- • 

' mitente (contro il quale è pos-

che ormai può dirsi consolida
to, conduce inevitabilmente ad 
affermare che nel caso dì so- / 
spensione per Cig straodinaria ' 
a zero ore. ferie, lesti vita e tredi
cesima non maturino affatto, e 
che pertanto l'unica indennità 
in favore del lavoratore sospe
so sia quella posta dalla legge a 
carico dell'Inps. 

Altro punto fermo e quello 
secondo cui, pur essendo la 
maturazione delle ferie collega- • 
ta all'effettiva prestazione lavo
rativa, non è però escluso che 
la contrattazione collettiva pos
sa introdurre regole diverse, in 
particolare nel caso di sospen
sione ad orario ridotto (com'è •-
appunto la fattispecie descrìtta 
nella lettera). Sul punto, si ve-f 

.da Cass. 16/12/1988 n. 6872, • 

ENZO MARTINO 

in •Massimariogiur. lav.- 1989, 
n.40. 

Inoltre, sempre nel caso di 
sospensioni ad orario ridotto, 
non ù ammissibile una riduzio
ne della misura contrattuale in 
particolare delle ferie, in pro
porzione ai periodi di sospen
sione. Al lavoratore, infatti, 
spetta l'intero periodo contrai- -
tuale delle ferie, solo che il rela
tivo imporlo È a carico del da
tore dì lavoro e dell 'Inps in pro
porzione, rispettivamente, alle 
ore di lavoro effettivamente 
prestate ed a quelle dì cassa in
tegrazione (si veda, ad esem
pio, Cass. 1/10/1991 n 10205. • 
in -Notiz. giur. lav.- 1992, n. 
76). Dal tato pratico, però, ciò 
non sempre si traduce in un be
neficio concreto per il lavorato

re, causa il -letto' massimo del-
l'indennità erogala dal! 'Inps. 

Premessi questi punii fermi, 
la questione posta dal prof. Mi
stione è quella relativa all'inter
pretazione di quelle norme del
la contrattazione collettiva, in 
particolare del settore metal
meccanico, che prevedono un 
•arrotondamento' per eccesso 
dei ratei di retnbuzione indiret
ta nel caso di attivila lavorativa 
effettuata per più di quindici 
giorni in un mese. In altre paro
le, secondo questa interpreta
zione, le sospensioni dal lavo
ro per un periodo inferiore ai 
quindici giorni mensili compor
terebbero l'integrale maturazio
ne dei ratei di ferie e tredicesi
ma, die sarebbero così integral
mente a carico del datore di la-

Contro i sudici affari 
delle imprese di pulizie 

sibile agire direttamente ai 
sensi dell'art. 1676 Cod. Civ.) 
ha già pagato quanto dovuto, 
ovvero perché comunque il 
credito dell'appaltatore è stato 
da tempo ceduto a terzi, solita
mente banche, con il sistema 
del factoring. 

La truffa all'lnps è ancora 
più semplice: si assume un ap
palto a Milano, ad esempio, e 
si chiede di versare i contributi 
a Roma, dove (apparente
mente) esiste la sede 'egale 
delKimpresa. L'Inps di Milano 
non ha motivo di intervenire, 
quella di Roma apprende in ri
tardo la situazione. Quando la 
vicenda si chiarisce, l'appalto 

NINO RAFFONE 

è già cessato da tempo, e re
stano i molti miliardi di contri
buti evasi. -

Auspicavamo nel preceden
te articolo sia un intervento le
gislativo, sulla base del princi
pio che il committente è sem
pre responsabile in solido per 
quanto dovuto ai lavoratori, 
ben oltre i limiti attuali, in mo
do da costringerlo ad un reale 
controllo sulla correttezza del
l'impresa, sia un incisivo inter
vento del sindacato, con un'o
pera di monitoraggio estesa al
l'intero territorio nazionale. 
Non risulta che qualcosa si sia 
mosso in questa direzione. 

Ancora una volta è dalla 
magistratura che giunge un 
importante segnale. Il pretore 
di Torino, dott.ssa Nardm, con 
una sentenza pubblicata il 
5/5/1993 e che non risulta 
avere precedenti, ha affermato 
che la cessione del credito con 
il sistema del faclonng non 
può essere opposta dal com
mittente al lavoratore per im
pedirgli in tal modo di svolgere 
l'azione diretta prevista dalla 
legge. 

Con motivazioni assai per
suasiva e strigente, osserva il 
pretore che l'art. 1676 Cod. 
Civ. crea un rapporto giuridico 
obbligatorio tra lavoratore e 

varo. Il problema, così posto, e 
certamente aperto, anche per
ché, almeno a quanto risulta, 
non ù mai stato affrontato in 
questa precisa prospettiva dalla 
giurisprudenza della Suprema 
Corte, la quale peraltro, come 
abbiamo visto, ha ritenuto le
gittima sia pure in astratto una 
simile eventualità. -

Una lettura attenta delle di
sposizioni contrattuali in mate
ria induce però a formulare 
qualclie perplessità circa la fon
datezza interpretativa della so
luzione adottata dal prof. Mi-
scione. Le norme del Ceni, in
fatti, non sembrano riferirsi, a 
giudizio di chi scrive, all'ipotesi 
delle sospensioni dal lavoro di 
durata inferiore ai quindici 
giorni. Viceversa, l'arrotonda
mento per le frazioni di mese 
superiori ai quindici giorni, 
sembra previsto solo per la li
mitata ipotesi dei rapporti di la
voro iniziati o conclusi nel cor
so dell'anno, al line di prevede
re espressamente I integrale 

. maturazione dei dodicesimi di 
ferie e tredicesima. Al di là di 
questi effetti non sembra ci si 
possa spingere, sino al punto di 
comprendervi anche l'ipotesi 
della sospensione breve per Cig 
ad orario ridotto. Un'interpre
tazione del genere, tra l'altro, 
comporterebbe anche l'incon
veniente di rendere più onero
so il ricorso a forme di rotazio
ne dei lavoratori sospesi, rispet
to alle sospensioni a zero ore 
che certamente non producono 
la maturazione dei ratei a cari
co del datore dì lavoro, ma che, 

- per converso, non distribuisco
no equamente tra i lavoratori il 
sacrificio economico del ricor
so alla Cig 

committente, per cui il lavora
tore può opporre contro la 
cessione del credito tutte le ec
cezioni che avrebbe potuto 
opporre all'impresa di pulizia 
cedente. Questo non compor
ta il recupero delle somme già 
eventualmente trasmesse dal 
committenle al terzo in forza 
del contratto di factorting, ma 
quanto meno impedisce l'ulte
riore trasferimento delle som
me non ancora versate, esi
stendo su di queste un diritto 
del lavoratore ad incassarle 
con azione diretta contro il 
committente. 

Si tratta di una sentenza che 
pone un robusto argine contro 
il facile giochetto posto in es
sere con la cessione del credi
to, un espediente utilizzalo per 
aggirare la garanzia legislativa 
dell'art. 1676 Cod. Civ. È un 
primo, importarne, passo per 
ripulire questo settore: ma altri 
interventi, più radicali si chie
dono al legislatore ed al sinda
cato. 

abbandonò questo tipo di n-
cerca e di sperimentazione. 
Un gesto che, tra l'altro, gli è 
costato caro in termini di pote
re all'interno della comunità 
medica e scientifica francese. 
Intraprendere la strada della 
clonazione di embrioni umani 
può essere pericoloso sul pia
no del potere della scienza e 
della medicina sul controllo " 
della riproduzione e sulla se- • 
parazionc. che si va sempre 
più accentuando, tra riprodu
zione e controllo individuale. 
Non voglio dipingere scenari 
apocalittici, ma nemmeno mi
nimizzare un problema reale: 
dietro la fecondazione in vitro 
- che si fa anche quando non • 
0 strettamente necessaria - ci 
sono forti interessi economici. 

C'è Insomma chi è disposto 
a sostenere la clonazione? 

Gli scenari restano inquietanti. 
Certo nessuno oggi dirà che la 
clonazione è buona in sé. Ma 
con il tempo e con l'adatta
mento alla novità la morale si 
evolve: di fronte a bambini gra
vemente malati si reputerà ac- . 
ccttabile la clonazione per tra-. 
pianti di midollo o di altri orga
ni. C'è chj. propone di utilizza
re embrioni di questo genere 
per fame banche di organi. Il 
problema è che come al solito • 

La scelta -
di comandanti 
e direttori di 
macchina per 
un nuovo ènte 

tm Tra le varie modifica
zioni introdotte dalla legge 
n. 236/93, nella fase di con
versione in legge del decre
to-legge 20 maggio 1993 n. 
148, è compresa anche l'in
clusione del comma 15-bis , 
all'articolo 6.1 . v . • •'- • 

Con tale norma, ai co
mandanti e ai direttori di ' 
macchina, ai quali si appli
ca il rrjgolarrìento organico, * 
e data facoltà di optare per 
l'iscrizione all'lnpdai (Isti
tuto nazionale di previden
za per i dirigenti di aziende * 
industriali) in luogo dell'i
scrizione all'lnps. 

In conseguenza del riferi- ' 
mento all'articolo 3, com-. 
ma 10, della legge 856/86, i 
soggetti che possono eser
citare ' tale opzione • sono 
quelli ' inquadrati, con le ' 
qualifiche di comandante o 
di direttore di macchina, nel 
personale di stato maggiore ,' 
navigante in ruolo organico >' 
delle società di navigazione ' 
di Pin (preminente interes- ' 
se nazionale) ovvero: Italia, ' 
l.loyd Triestino, Adriatica, 
Tirrenia, Caremar, Tormar,. 
Siremar e alla condizione ' 
che erano in servizio alla 
data del 20 maggio 1993 ' 
(data di entrata in vigore 
del Din. 148/93). 

Si ricorda che il termine 
massimo per esercitare tale 
opzione è fissato al 31 otto
bre 1993. , 

Qie cosa 
intende la 
Cpdel per 
«nullatenenza» 

•al 11 signor Alberto Con
sani di Pesaro, non veden-

non saranno facilmente con
trollabili tutti gli usi e gli abusi: 
persone di pochi scrupoli cose 
di questo genere possono far
le, possono averle già fatte. 
Occorrono leggi e norme vin
colanti, un effettivo controllo 
pubblico, j . . . . . 

È già stato fatto qualcosa in 
questo senso? 

Nelle seconda metà degli anni 
80 il Consiglio d'Europa ha ap
provato diverse nsoluzioni per 
chiedere che la clonazione di 
embrioni umani sia proibita. 
Ma leggi in proposito a livello 
europeo non ce ne sono: la 
manipolazione genetica è vie
tata per legge solo in in Gran 
Bretagna e in Germania. 

E In Italia? 
Non siamo ancora riusciti - a 
causa della contrapposizione 
tra cultura laica e cultura catto
lica - ad arrivare a un punto 
fermo. Provo grande disagio di 
fronte alla sostituibilità della vi
ta umana, alla meccanicità, al
la trasformazione da soggetto 
in oggetto dell'essere umano. 
Abbiamo bisogno di superare 
divisioni e contrapposizioni e 
di mettere alcuni punti fermi. E 
il divieto assoluto di clonazio
ne può essere uno di questi 
punti. 

Leanne Murray, 13 anni, una delle vittime dell'attentato dell'Ira a Belfast 

L'attentato dell'Ira a Belfast 
Due terroristi tra le vittime 
Gli estremisti protestanti 
si vendicano sui cattolici 
SJH BELFAST Non doveva 
scoppiare cosi presto l'ordigno 
che sabato scorso ha ucciso 10 
persone tra cui due bambine e 
ferito altre 58 in un quartiere 
protestante di Belfast. Tra le 
vittime è stato identificato an
che uno dei due attentatori, 
Thomas Beglcy, di 23 anni. 
L'altro è nmasto gravemente 
fento ed ora e piantonato in 
ospedale. Non hanno avuto il 
tempo di allontanarsi e di 
preannunciarc l'esplosione 
come di consueto. Obiettivo 
dell'attentato dell'Ira, come ha 
spiegato un comunicato che 
ha definito un «tragico errore» 
l'esplosione improvvisa, era un * 
gruppo di estremisti protestan
ti dell'Ulster Freedom Fightcrs 
(Uff), nuniti nello stesso edifi
cio dove e avvenuto Io scop
pio. 

Come era prevedibile, le 
scuse ufficiali e le condoglian
ze espresse dall'Ira non sono 
bastate agli unionisti dell'Uff, 
che hanno promesso vendetta. 
E non si sono fatti attendere. 
Nella sola notte di sabato e 
nella mattinata di ieri, tre cat- . 
tolia sono stati («riti a.Belfast. 
Un fattorino è stato ridotto in 
fin di vita con colpi di pistola -
alla testa menlre consegnava 
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PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA . 

Rita Cavalerra, Ottavio Di Loreto. 
Angelo Mazzieri e Nicola Tiscl 

te, assiduo ascoltatore della 
trasmissione «anni nuovi» 
della Spi-Cgil su Rai 1, ci ha 
fatto scrivere per sapere so 
ha diritto alla pensione di 
riversibilità da parte della 
Cpdel, quale orfano mag
giorenne di ex pensionato." 
Alla lettera del Consani è 
allegata ' una lettera della 
Cpdel all'lnps per conosce
re l'importo della pensione • 
che quest'ultimo istituto 
eroga al signor Consani. 
Dalla risposta dell'lnps si ri
vela che per il 1993 l'impor
to della pensione in paga
mento è di lire 16.537.050 , 
annue. 

Non è più 
penalizzato 
chi è nato 
nel mese 
di dicembre 

La normativa della Cassa 
pensioni per i dipendenti 
desìi Enti locali (articolo 40 
della legge 379/55) a tale 
proposito ' stabilisce che 
•...gli orfani maggiorenni 
(...) ì quali, alla data della 
morte siano a dì lui carico, 
inabili permanentemente a 
qualsiasi lavoro e in condi
zioni di nullatenenza, ai fini 
del trattamento dì quiescen
za indiretta o di riversibilità 
delle Casse per le pensioni 
ai dipendenti degli Enti lo
cali (...) sono equiparati 
agli orfani minorenni...'. • . 

Per quanto attiene le con
dizioni di -nullatenenza', 
l'articolo 24, comma 6, del
la legge n. 41/86 stabilisce 
che - a questi fini- si consi
dera nullatenente chi ha 
redditi non superiori a quel
li previsti per il diritto alla 
pensione di invalidità civile. 
Tali livelli di reddito sono 
fissati in lire 18.446.495 per 
il 1993. in lire 17.378.490 
per il • 1992, in lire 
16.106.880per il 1991, ecc. 

Pertanto, a nostro avviso, 
il signor Alberto Consani ha 
diritto alla pensione di ri ver-
sibililo. 

una cena cinese in una casa. 
1 Una raffica di proiettili ha trafit
to un uomo in un bar, ferendo
lo gravemente. Colpi di pistola 

. sul volto ad un ragazzo seduto 
in dulo insieme alla fidanzala. 
Una scia di sangue che ha se
minato il terrore nella Belfast 
cattolica. 

John Hume, leader del parti
to socialdemocratico laburista 
nordirlandese che negli ultimi 
tempi ha negoziato con il Sinn 
Fein, facciata politica dell'Ira, 
ha definito la strage di sabato 
un «assassinio di massa» ma ha 
insistilo sulla necessità di tro
vare un compromesso che 
metta fine alla violenza. 1 na
zionalisti cattolici sarebbero 
ora pronti ad accettare una co
gestione dell'Ulster da parte ci 
Gran Bretagna e Irlanda, chie
dendo però il nconoscimento 
del diritto aH'autodctermina-
zione sulla base del volo di tut
ti gli abitanti dell'isola. — -

La strage di Belfast ha intan
to rinviato la riunione, prevista 
per mercoledì prossimo, della 
conferenza anglo-irlandese 
.che dovrà affrontare la que
stione dell'Ulster.. Lo slittamen
to dei colloqui 6 stato deciso 
«in segno di nspetto per le vitti
me dell'attentato». 

M Finalmente risolto in 
modo favorevole ai lavora
tori e alle lavoratrici il pro
blema relativo al diritto alla 
pensione di vecchiaia per 
chi compie nel mese di di
cembre l'età prevista per il 
1993. Il ministro del Lavoro, 
con la circolare n. 92 del 20 
settembre 1993, ha chiarito 
che l'aumento dell'età per 
il diritto alla pensione di 
vecchiaia, previsto dal 1° 
gennaio 1994, non opera 
per i soggetti che nel corso 
dell'anno 1993, ivi compre
so il mese di dicembre, 
conseguono il requisito del
l'età previsto dalla normati
va vigente. Lo stesso criterio 
vale anche per chi compie 
l'età prevista nel mese di di
cembre degli anni 1995, 
1997, 1999 e 2001 e per chi 
matura il requisito contribu
tivo nel mese di dicembre 
degli anni 1994. 1996, 1998 
e 2000. •' 

L'Inps con propria circo
lare n. 221 del lu ottobre 
1993, ha precisato che la 
stessa interpretazione vale 
anche per le pensioni di 
vecchiaia erogate dai «fondi 
speciali» gestiti dallo stesso 
Istituto. 

Sollecitiamo che analo
go chiarimento sia tempe
stivamente - ufficializzato 
anche dall'lgop (Ispettora
to generale per gli ordina
menti del personale) relati

vamente alle pensioni per i 
dipendenti civili e militari 
dello Stato (e a tutti coloro 
ai quali applica il Testo uni
co emanato con il Dpr n. 
1092/73) e daH'lnpdap re
lativamente alle pensioni 
erogate dalle Casse pensio
ni degli Istituti di previden
za. 

Come il sig. Amato 
e il suo 
governo hanno 
allungato l'età 
pensionabile 

• • Leggendo la vostra ri
sposta di lunedì. 4 ottobre, 
su un quesito riguardante le 
pensioni, mi e venuto un 
dubbio che vorrei mi fosse 
chiarito. Mia moglie ha 
compiuto 53 anni e ha già 
raggiunto i 15 anni di con
tributi previsti dalla vecchia 
legge per maturare la pen
sione. Con la recente legge 
di riforma delle pensioni, 
mia moglie dovrebbe otte
nere la pensione non più a • 
55 anni ma a 57, cioè nel 
1997. È esatto? • -

Ettore Ferrara 
Genova-Sampierd arena 

Se tua moglie ha compiuto 
53 anni nel 1993. è nata nel 
1940 Pertanto, in base alla 
tabella A allegala al decreto 
legislativo n. 503/92 (au
mento dell'eia per il diritto 
alla pensione di vecchiaia, 
di un anno per ogni biennio 
a partire dal 1994) raggiun
ge il requisito previsto nel 
1997all'età di 57anni come 
da le calcolato (semprechd 
<? iscritta al Fpld-lnps - Fon
do pensioni lavoratori di
pendenti- o ad altra gestto- • 
ne nella quale, nel 1993, è 
prescritta l'età di 55 anni per 
il diritto alla pensione di 
vecchiaia). 

- i 

A 


